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Il neosegretario ha preso l'84 per cento dei voti 
Discorso d'investitura davanti alla claque marchigiana 
«Solo una deformazione mentale può far sorgere 
una separazione tra questo governo e la politica della De» 

Forlani appena eletto: 
«Ciriaco, niente gelosie» 
Con l'84 per cento dei voti Arnaldo Forlani alle 
18,53 di ieri sera è stato eletto segretario della De. 
Un risultato che non è l'unanimità, ma che ha co
munque conferito grande forza al successore di De 
Mita. Il quale ha tuttavia salutato la propria investitu
ra con una specie di arringa difensiva, per tentare di 
rompere l'assedio dei sospetti. Al segretario uscente 
tanti riconoscimenti, ma anche un avvertimento... 

S I R Q I O CRISCUOLI 

' Arnaldo Forlani torna alla de dopo 20 anni 

• r i ROMA Si lascia incorona
re senza un filo di emozione. 
Riceve fiori bianchi e rossi e 
se ne sbarazza subito passan
doli a Fanfani. Gli mettono un 
fazzoletto bianco-scudocro-
ciato attorno al collo e si sen
te quasi importunato. Saluta 
le sue truppe vocianti senza 
guardarle, con affrettata edu
cazione: sembra attratto da 
pensieri lontani, da calcoli in* 
sondabili. Compassato, teso, 
metallico, Arnaldo Forlani 
prende il comanda della De e 
parla più per allontanare so
spetti che per annunciare 
qualcosa di nuovo. No, non 
sembra un segretario portato 
al vertice dall'84 per cento dei 
delegati: gioca in difesa, per 
ora. 

Il catino del Palaeur è pie
no, ma non trabocca come 
poche ore prima. Gli avellinesi 
sono già in ritirala sulla via di 
casa. Il loro posto è stato pre

so dalle claques marchigiani, 
che hanno atteso il momento 
dell'incoronazione applau
dendo a vuoto per saggiare la 
loro potenza sonora. Un Fan
fani particolarmente bnoso 
legge i risultati un po' scontati 
della votazione e i capl-cla-
ques fanno deflagrare i primi 
applausi Forlani è in piedi 
davanti al microfono e comin
cia la sua piccola arringa: una 
per una, cerca di smontare 
tutte le «imputazioni» che han
no accompagnato la sua cor
sa alla segretena. I capicor-
rente sono tutti intorno a lui, 
tranne Andreotti, che non è 
più tornato al Palaeur 

Prima accusa da abbattere: 
quella di essere stato protago
nista del «più brutto congresso 
della De*. «Cari amici - esordi
sce Forlani - non è stato un 
congresso facile. Credo però, 
a ben guardare, se riusciamo 
a cogliere ì dati essenziali, che 

si è svolto in modo costruttivo 
e si è concluso in maniera in
telligente con la replica molto 
bella e concreta dell'amico 
De Mita». L'-amico De Mita*, 
che è seduto accanto e che si 
tormenta un labbro con le di
ta, non ha risparmiato di mo
niti il suo successore, ma que
sto non è il momento di reagi
re: ci ha già pensato il mini
stro Prandini, astro nascente 
nel firmamento forlaniano, ad 
avvertire che il testamento de-
mitiano «sarà oggetto di dibat
tito nelle sedi opportune». Ora 
il neosegretano rivolge un rin
graziamento «schietto, since
ro, franco» al leader che final
mente gli cede il passo. 

Seconda accusa, quella di 
voler abbandonare palazzo 
Chigi alle sue sorti. «Allora - si 
stupisce Forlani - dov'era il 
disaccordo? In un grande par
tito democratico - spiega -
coesistono sensibilità diver
se... È stata incentrata l'atten
zione su una possibile dicoto
mia tra l'impegno di governo 
e la responsasbihta di direzio
ne del nostro partito. A questa 
preoccupazione è stata data 
una risposta limpida e risolu
ta. Compito primario di un 
partito di maggioranza relativa 
non può essere che quello di 
corrispondere all'esigenza di 
governo che il paese reclama 
e che è prioritaria aspetto a 
qualsiasi altro elemento di lot
ta e di confronto politico. Al

lora - esclama ancor più stu
pito Forlani * come potrebbe 
sorgere una dicotomia7 Ci vor
rebbe una deformazione 
mentale, oppure ci dovrebbe
ro essere ragioni di gelosia 
personale, di ambizione, di 
concorrenza: nel nostro rap
porto - promette - non ci sarà 
spazio per elementi di questa 
natura». Di più: «Assumiamo 
l'impegno di cercare per il go
verno le condizioni più sicure 
affinché la sua azione possa 
procedere nel modo più effi
cace». Una dichiarazione so
lenne, che De Mita incassa a 
futura memoria. 

Terza e ultima accusa, 
quella di aver voluto restaura
re il potere della De più vec
chia e ostile al nnnovamento. 
(-'«incoronato» la liquida con 
un somso gelido, citando dt-
sinvoltamente^il titolo di gior
nale che evidentemente l'ha 
più urtato: «Ma chi si rivede: 
Forlani*. «Da quarantanni sia
mo sulla breccia, certo è mol
to», riconosce. E poi, riducen-
do tutto a un problema perso
nale e generazionale, assicu
ra- >Non siamo qui per cerca
re potere personale. Aiutatemi 
e trattenetemi voi nel mio po
sto di responsabilità. Ma non 
abbiate preoccupazioni: sarò 
pnma io a...». Il verbo, compli
ce il fragore degli applausi, 
chissà perchè non gli esce dai 
denti. 

Bandierine, luci ed entusia
smi organizzati fanno da cor
nice a questa generosa prof
ferta di buone intenzioni. De 
Mita continua ad ascoltare un 
po' meno nervoso, ma ecco 
che dal curiate vassoio tarla-
niano all'improvviso cade 
qualche goccia di veleno. «In 
questi giorni l'abbiamo dovu
to tirare per la giacca, Ciriaco 
De Mila: tutti lo credono cosi 
resoluto... Assolve a un dovere 
importante, forse un dovere e 
una responsabilità che non 
sono fra quelle a lui più con
geniali...». La platea è percor
sa da un sussulto; che cosa 
sta dicendo Forlani? Sentia
mo: «...In questi giorni si è 
stancato, ha anche detto a 
mezza bocca che vuole la
sciare. Magari! Non possiamo 
lasciare cosi facilmente le no
stre responsabilità...». L'ex ti
tolare del doppio incarico ri
prende a tormentarsi il labbro: 
il colpo, oltre che inatteso, è 
anche basso. Perché la tradu
zione è facile: attento, Ciriaco, 
se insisti a chiedere sostegno. 
sappiamo come risponderti. 

Il rito dell'incoronazione 
ora, proprio ora, ha le sue esi
genze. Piovono fiori bianchi 
dalle gradinate, impazzano le 
claques, e De Mita si alza per 
abbracciare e baciare il suc
cessore. Poi prende la borsa, 
supera la bamera dei giornali
sti e per primo abbandona la 
scena. 

Quante poltrone in bilico nel «feudo» Rai 
I nuovi equilibri nella De 

\ i vertici di^àlèMalzifi^> > <•••'• 
E Berlusconi troverà 
più amici a piazza del Gesù 

1 :-'•' *- ANTONIO ZOLLO 

,* Wtk ROMA. Molti ricordano il 
fleto calato ira Forlani e Agnes 
tqi|ana*o" H direttore- generale 

\ della Rai vinse la battaglia di 
. Sanremo, scalzando dall'orsa-

6inazione del Festival il duo 
ìxto-Ravera per sostituirlo 

] 'c«n-Adriano Arugozzlni, «Un 
- pezzo di congresso de si a 
..giocata anche in Riviera», an

notò qualche maligno, a com
mento di un episodio tempe
stivamente segnalato dai cro
nisti sportivi: incontratisi allo 
stadio Olimpico all'indomani 

*< dell'insediamento di Aragozzi* 
ni, Forlani e 11 direttore gene 
rale della Hai si ignorarono, 
per la precisione, fu II primo a 

snobbare ostentamente II se
condo, È ovvio, quindi, che ci 
si chieda* che fine farà Biagio 
Agnes, sodale di De Mita sin 
dalle loro giovanili esperienze 
politico-giornalistiche? Chi al 
danno vuole aggiungere ta 
bella per la squadra che esce 
sconfitta dal Palaeur dice, e 
che fine farà Gigi Marzullo, as
siduo del video quanto è de
voto della famiglia De Mita9 

11 ribaltone ai vertici della 
De avrà senz'altro i suoi effetti 
a calcata nel pianeta informa
zione, innanzitutto in Rai, dai 
massimi vertici ai gradini più 
bassi della gerarchia 11 primo 

livello di intervento riguarda 11 
tipo di politica che il nuovo 
vertice de esprìmere ai fini,, 
dell'assetto^ | t ì P t ì « w - - « : " 
diótv. Si sente d i » in afro: Ber
lusconi è'uno dèi ven^WctM -
del congresso de. Un fatto è 
certo Berlusconi ha trovato 
sempre* freddezza e ostilità 

tresso i De Mita, i Martinazzo-
; mentre ha trovato generosa 

comprensione nel grande 
centro e tra i seguaci di Donat 
Cattln. Ma è lecito ritenere che. 
non si assisterà a un banale 
tradimento del nuovo vertice, 
de verso la Rai, a solo vantag
gio di Berlusconi; Converrà ri
parlarne. Che cosa accadrà, 
invece, in Rai? 

A viale Mazzini, dalla previ. 
gilìa del congresso de vive In 
stato di Ipnosi. Tutto è fermo, 
nessuno si azzarda a fare la 
più piccola mossa, Le truppe 
del grande centro scalpitano 
rumorosamente, come un 
esercito di cavallette pronto a 
divorare in un battibaleno la 
costruzione messa in piedi 
dalla squadra demittana. Ma i 
tempi potrebbero essere lun
ghi, l'operazione condotta in 

porto a tappe. Del resto, se il 
collegio sindacale (di nomina 
lri).è<*nphe vero che un'occa< 
•stìnt* per avvicendamenti po-
, trebbe essere offerta dalle eie-
• zioni europee; e che a ottobre, 
giungono a naturale scadenza 
il consiglio di amministrazione 
e la presidenza Manca; lo stes
to mandato di Agnes - rinno
vatogli dairiri a fine 1985 - po
trebbe trovare il suo epilogo a 
quella data. 

Non sì puO ignorare, del re
sto, che II prevedibile mare-
molo in casa de è destinato fa
talmente a incrociarsi con 
operazioni di segno socialista. 
E non vi e dubbio che, in qual
che. misura, t destini di Agnes 
e Manca appaiono legati, Se 
per.il primo potrebbe, entro 
l'anno, rendersi disponibile un 
incarico di vertice nella Super-
stet, per il secondo, ma sem
pre tra alcuni mesi, potrebbe 
aprirsi la via della successione 
a Reviglio, alla -. jida dell'Eni. 
L'altro ien, a un convegno del
la Cgil, più d'uno ha letto un 
riferimento di Manca alla ne
cessita di garantire alla Rai, tra 

le altre cose, «stabilità degli or
gani dirigenti», una sorta di 
sollecitazione a non precipita
re decisioni e sostituzioni. 

Ma chi potrebbe finire al 
posto di Manca e di Agnes? 
Ottaviano Del Turco vede con
tinuamente salire le sue quo
tazioni come futuro presiden
te, Molto più complessi ap
paiono ì giochi per la direzio
ne generale. Si naviga nelle 
nebbie. Una scuola di pensie
ro ipotizza il ritomo di Gianni 
Pasquarelll, scuola bemabeia-
na, con un lungo passato in 
Rai, alla Sipra, già direttore del 
Popolo e attualmente alla gui
da della società Autostrade. In 
questo caso la De si oriente
rebbe a rinsaldare la tradizio
nale struttura della Rai. Vice
versa, se nel futuri assetti del 
sistema, dovesse esserci an
che una parziale pnvatizzazio-
ne della tv pubblica, attraverso 
un processo di scorporo (gli 
impianti a una diversa società 
lri, che assorbirebbe' anche 
quelli delle tv private; un'altra 
società costituita ad hoc per la 
produzione dei programmi)'. 
In questo caso, il nome che si 

fa è quello di Franco Figa, pre
sidente della Consb. Ma sono, 
per ora, vaghe ipotesi che cir
colano a viale Mazzini. 

In attesoché si definiscano 
scadenze e avvicendamenti al 
vertice, altre caselle saranno, 
probabilmente, vuotate e 
nempite con maggior celentà. 
In questo caso Biagio Agnes si 
troverebbe a dover scegliere 
alcuni uomini chiave del nuo
vo potere de in Rai proprio in 
quella vecchia e inossidabile 
tecnostruttura che forse egli 
ipotizzava di depotenziare. 
Ecco, dunque, che per la suc
cessione del vicedirettore ge
nerale Emilio Rossi, si fa il no
me di Paolo Castelli, sposato 
alla figlia di De Gasperi, doro-
teo e attualmente direttore 
amministrativo dell'azienda. 
Al posto di Rossi ambiva, si di
ce, Mano Lari, direttore alla 
pianificazione, che sarebbe 
parzialmente risarcito con la 
direzione del supporto tecni
co, in sostituzione di un altro 
de, Enzo Riccomi, prossimo 
alla pensione. Un de la cui po
sizione si era appannata dopo 

le vicende' del contratto con 
Celentano, il vicedirettore ai 
supporti, Cario Livi, dell'antica 
squadrav-fanfaniana; potrebbe 
veder risalire le proprie quota
zioni. Con più celentà si po
trebbero risolvere alcuni cam
bi della guardia nelle testate. 
Se ne parla da tempo. Bruno 
Vespa o Lino Rizzi alta dire
zione del Tgl, in sostituzione 
di Nuccio Fava; Marco Conti, 
ombra di Gava, alla direzione 
del Gr2, al posto di Paolo Orsi
na. Lino Rizzi, buon amico di 
Torlani, è attualmente diretto
re de // Giorno. Un suo sposta
mento potrebbe rimettere in 
gioco gli equilibri Dc-Psi nelle 
testate edite dall'Eni e inne
scare un DIÙ ampio valzer di 
direttori. E di ieri, ad esempio, 
la voce secondo la quale il Psi, 
vedrebbe cadere volentieri, sì 
dice, la testa di Mano Pendi
ne!!., direttore del Messaggero, 
in odore di eccessivo feeling 
con la De, anzi con De Mita. E 
uno dei prezzi che Gardini po
trebbe pagare per condurre in 
porto l'operazione Enimont e 
lo sgravio fiscale (1200 miliar
di) che la condiziona? 

Oltre la De? Dilemma per la sinistra cattolica 
., H MIUNO C'è molto di più 

della fine dei progetti di rinno
vamento di De Mita e delle in-

' certezze che si riflettono sul 
governo nelle notizie che ven-

,, gemo dal congresso democrì-
' stiano Guardando agli Inse

diamenti forti delle istituzioni 
cattoliche nella società, dite 
scuole dì formazione, dove si 
studiano la questione morale 
e la riforma della politica sui 
testi di padre Pinlacuda, o 
pensando al «sociale», al mo
vimento sindacale, alle molte 
organizzazioni che praticano 
la solidarietà, o alla pastorale 
del lavoro del cardinale Marti
ni, c'è da chiedersi come sarà 
la prossima stagione della si
nistra del mondo cattolico 
dalle Adi ali Azione cattolica, 
a ben conosciuti settori del 
clero e dell'intellettualità, a 
quell'Insieme di forze di cui il 
medesimo Andreotu al con 
gresso non per niente M è 
preoccupato di raccomandare 
la «non dispersione» 

Nei discorsi degli esponenti 
della umstra al Palasport sono 
nsuonale essenzialmente due 
note, una di ammonimento ai 
nuovi comandi nei confronti 
di una prospetta a di pura me
diazione e centrismo, che in> 
placabllmente si profila, e di 
difesa di quello che re^a di 
De Mita, cioè il suo governo, 
di cui si teme una fine inglo
riosa, Ma sono perorazioni as
sai poco convincenti. L'altra, 
più decisa e chiara, è quella 
Che parla di un ciclo politico 

nuovo, di una nuova stagione, 
di un altro orizzonte, E del re
sto proprio Martinazzoh ha 
detto che la sinistra deve «tro
vare un punto di partenza che 
sia altro rispetto a questa 
espenenza di De Mita» Già si 
prepara un terreno di divisio
ni ma anche di ricerca, per ta 
stessa sinistra cattolica, di cui 
non è semplice prevedere gli 
sbocchi. Per Paola Gaiotti - lo 
ha scritto &uir«Unità» - l'ap
prodo moderato del congres
so democristiano sgombera il 
campo dagli equivoci e rende 
un servizio al paese aprendo 
ta strada a una democrazia 
dell'alternanza Se è vera la 
lesi argomentata per esempio 
da Filippo Gentiloni in un sag
gio che comparirà nel prossi
mo numero di «Democrazia e 
diritto^, che in un sistema poli
tico dell alternativa il mondo 
cattolico si dividerà tra t due 
schieramenti, ne conseguireb
be la aspettativa che i cattolici 
di sinistra abbandonino la De 
Ma una prospettiva di questo 
genere è esattamente Toppo 
sto di quella per cui le siniMre 
interne e settori della Chiesa. 
al di là delle proclamazioni di 
principio, si sono battute per 
decenni. 

•Civiltà cattolica» e padre 
Sorge non hanno solenne
mente indicato il pencolo che 
la De si trasformi in un partito 
conservatore puro e semplice? 
L'identità della sinistra cattoli
ca non ha finora coinciso, 
fondamentalmente, con Fin-

Che cosa farà la sinistra cattolica d o p o 
la sconfitta al congresso democristiano? 
Il tema non riguarda solo le correnti del 
partito che avevano sostenuto De Mita 
e la sua ipotesi d i r innovamento, m a 
aree importanti della cultura cattolica, 
organizzazioni sociali, centri d i iniziati
va nella società e nella Chiesa, e tocca 

le prospettive politiche generali. Con i 
cambiamenti nella sinistra, e in partico
lare nella strategia del Pei, si impone 
uno sviluppo della ricerca in direzione 
dell'alternativa. Ma c'è chi teme che al
l'abbandono della cultura dell'intesa» 
corrisponda la scelta di una variante 
debole e piatta dell'alternanza. 

tento di chiudere la strada a 
questa prospettiva? Con Forla
ni si imbocca però un altro 
cammino che chiude il passo 
al «futuro" e alla «speranza» 
per concentrarsi sul presente 
e la gestione del potere È da 
qui che si apre un campo di 
opzioni strategiche radical
mente nuove e tali da modifi
care il panorama politico ita 
liano E si capisce cosi perché 
la discussione entro la sinistra 
cattolica si presenti molto sof 
feria, difficile e carica di re 
sponsabilità 

Sentiamo, per esempio 
Franco Monaco, presidente 
dell'Azione cattolica ambro
siana, vicino all'ispirazione 
della Curia milanese -Mi rico
nosco nello spinto e nei con
tenuti dell intervento di Marti-
nazzoli» Monaco parla di 
•speranza» e «responsabile 
realismo», «in stridente contra
sto con comportamenti pale
semente ispirati all'illusione e 
alla presunzione della immor-
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talità della De da parte di uo
mini e di gruppi, che poi tradi
scono malcelato scetticismo 
verso l'ideale democratico-cri
stiano e smisurata fiducia ver
so i trasformismi e le attitudini 
manovriere» Quella che pre 
me, da questo punto di vista, 
è «l'esigenza di governare i 
processi di modernizzazione» 
il che - dice Monaco - nchie 
derebbe una coraggiosa e se 
vera politica di risanamento e 
una leadership autorevole 
Quella che si presenta è inve 
ce una invocazione di «colle
gialità che ha tutto il sapore dì 
una estenuante transazione 
tra i vari centn di interesse» 
Ne deriva un «sentimento di 
disagio» per «storture e con
traddizioni nei meccanismi 
del consenso*. Esempi? «Ova
zioni per Man" mazzoli e voti a 
Forlani, oppure la maggioran
za conquistata da Gava nel
l'assemblea regionale lombar
da Episodi che quantomeno 
attestano una scarsa corri

spondenza tra gli equilibri in
terni alla De e la sua stessa 
base di consenso». 

Ma quali canali si aprono al 
mondo della sinistra cattolica, 
se la De non ha altro da offrire 
che un progetto di perpetua
zione della sua centralità7 «Se 
si verificasse un arroccamento 
del partilo al centro - ammo
nisce Giovanni Bianchi presi
dente delle Acli, che rinvia a 
un prossimo futuro una even
tuale resa dei conti - una 
scossa si farà sentire da parte 
dei cattolici impegnati nel so
ciale Il civile cattolico non si 
fermerà di fronte alla ragion di 
partito». Bianchi invita a non 
sottovalutare la capacità doro-
tea di curare le sue radici nel
la società, ma mette sul tap
peto i temi ai quali il -civip 
cattolico* non è disposto a ri 
nu ne lare in nessun modo il 
lavoro e il suo collegamento 
con l'emarginazione, il campo 
delle solidarietà con «gli ulti
mi», il Sud del mondo, tutto il 

bagaglio delle scuole di for
mazione, in altre parole, quel
la che definisce «ispirazione 
cristiana della polìtica», che 
sembra allontanarsi se a pre
valere sarà «la pratica asfis
siante della mediazione conti
nua». E ricorda che l'area cat
tolica più impegnata ha una 
sua autonomia e che, non da 
oggi, ha imparato a rifiutare il 
dogma «teologico- dell'unità 
politica 

Ma la discussione è compli
cata dall'intreccio di percorsi 
diversi, c'è quello che viene 
dalla cultura deH'*intesa», dal
la «terza fase» di Moro e dal
l'incontro con il «compromes
so storico» di Berlinguer e 
muove in direzione dei! alter
nanza, delle riforme istituzio
nali, di un nuovo sistema elet
torale, giudicando superato 
quel ciclo Una parte della 
cultura cattolica di sinistra, 
che si identificò con quella 
espenenza nella «Lega demo
cratica», guarda oggi decisa
mente ai partiti di sinistra 
(Paola Gaiotti, Pietro Scoppo
la*). Ma c'è un altro percorso 
che muove dalla critica ai pro
cessi di modernizzazione gui
dati dalla logica del profitto, 
che vuole combattere l'ege
monia neoconservatnee e che 
storicamente ha caratterizzato 
la sua battaglia interna alla De 
in termini di collegamento 
con il sociale, il lavoro, i valori 
cristiani della solidarietà e del
la fratellanza, ma che non rie
sce ancora, sul piano politico, 

a individuare uno sbocco di
verso da quello consociativo e 
che fatica ad assumere la pro
spettiva dell'alternativa. Que
sta scelta infatti farebbe venir 
meno o modificherebbe radi
calmente la funzione della si
nistra dentro la De, schiac
ciandola nel ruolo strettissimo 
di moderatnee del polo con
servatore o spingendola a cer
care gli «altn canali* (padre 
Sorge) di cui si comincia a 
parlare. È significativo che, 
sull'ultimo numero di «Appun
ti di cultura e politica', la nvj-
sta onginata dalla dissolta Le
ga democratica e diretta da 
Scoppola. Franco Monaco svi
luppi la cntica della alternan
za come strategia portatrice di 
una «omogeneità che assume 
il volto della piatta omologa
zione etico-politica» e la «sol
lecitudine esorbitante* di chi 
«accredita il Psi come interlo
cutore privilegiato a sinistra» 
«E proprio irrilevante - si chie
de Monaco, rivolgendosi pole
micamente allo stesso Scop
pola - che l'interlocutore pri
vilegiato sia il Psi anziché it 
Pei'». Al congresso democn-
stiano ia sinistra si è presenta
ta con una ispirazione, ma 
senza una strategia. E forse 
anche per questo ne esce 
sconfitta. Adesso dovrà misu
rarsi con la realtà politica ita
liana cosi com'è, a comincia
re da un Pei che non è più 
quello di dieci anni fa, Ed è 
una discussione ancora tutta 
da scrivere. 

Comune di 

SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Si rande noto che queste AmmlniMruioftt Cofflunalt * In procinto di 
Indir* gara di «polito por H conferimento: 
Al Servizio confezionstura • dletribuzione putì por gli ospiti eMe 

Rondami fotone di Vida Salaria. 

Bl Smino pulliio locali o «Mi t r i l i agli oiplti dalla Residenza proni
tà di Villa Solar». 

La ditta intaraaaat* a parttdp va aliti gara, sono Invitata a fama oapliot-
ta retinata In carta da bollo, cho dovrà parvanir* al Commi* di Saato 
Furammo - pialla Vittorio Vano» 1 • Saato Fiorammo antro H giorno 
1 mano 1639. 
Saato Fiorammo, 22 febbraio 1989 

IL SINDACO: Carlo Metani 

20/2/1986 20/2/1989 
Nell'annlveisario della scomparsa 
di 

MARIA PATAFI 
fi marito compagno Antonio Sergi, 
il figlio compagno Francesco Sergi 
cca ta moglie Giuseppa luccio e i 
figli Antonio e Merla connmpianto 
la ricordano amorevolmente sotto
scrivendo 100.000 lire per l'Unita. 
23 febbraio 1989 

I comunisti della SO" settori* del 
Pei - Zona S, Rita - annunciano 
con dolore la scomparsa del com
pagno 

ERCOLE ERCOLINO 
e ne ricordano l'opera di ireJoraeB 
difensore del diritti dal lavoratori. 
In'sua memoria sottoscrivono par 
/'MiM 
Torino. 23 febbraio l»8» 

Una Porcaro con 1 figli Giulio e Sil
vana annuncia la morte del marito 

ENZO CASSANO 
Il corteo funebre partirà oggi alle 
ore 10,30 da Via Giacomo Leopar
di presso Is Sezione del PCI di Fuo-
rigrotta (Na). 
Napoli, 23 febbraio 1989 

La Federazione del PCI di Napoli * 
1 comunisti di Fuorigrotta parteci
pano al dolore dells compagna Li
na Porcaro e del ligi! Giulio e Silva
na per la morte di 

ENZO PORCARO 
compagno iscritto dal 1944, eaem-
plsre figura morale, condannato a 
morte In contumacia dal tribunale 
militare fascista, impegnato fino al
l'ultimo nella costruzione e svilup
po del Partito a Napoli. 
Napoli, 23 febbraio 19S9 

1 compagni Mauro e Laura Borie-
ctua annunciano con (tolon la 
scompsna del loro cara papà 

AGOSTINO BORACCNIA 
U Spezia, 23 febbraio 1989 

PiDfondamenw colpite par la 

AGOSTINO BORACCHIA 
esprimiamo a Mauro e a tur» I suol 
cari II nostro cordoglio. Amiche e 
compagne Fernanda e Ann» 
La Spella. 23 febbraio 1919 

I comunisti dell'Alia Romeo di An
se esprimono le loro comtagtìanis 
al conpasno Mauro Boraccnlo per 
la morte del suo caro padre 

I compagni della FISAC-CGll di 
Roma e del Las» ricordano con 
affetto la figura del compagno 

Aw. AGOSTINO BATTIN0 
e sMtoacrlvono per l'Uniti. 
Roma. 23 febbraio I9B9 

AGOSTINO 
Arcai, 23 febbràio 1989 

Rosanna, Maurizio ad New Coaml 
aono alfettuosamente vicini a Mau
ro, mamma e famiglia per la dpm-
roii scomparsi del loro etra 

AGOSTINO BORACCHIA 
Sottoscrivono per .l'Unità.. 

>,23 febbraio I M I 

Nicola Teli, Vanna Guzzi e tulli i 
compagni della casa editrice si uni
scono al dolore del familiari per ia 
morie del e 

GINOGIAVARDI 
e ne ricordano l'appassionata atti. 
vili di redattore del -Calendario 

23 febbraio 1989 

I compagni della sezione. .Maturi 
GiambellTno., profondamente ad
dolorati per la scomparsa della 

BRUNA PAGHI 
sono vicini, in questo triste momen
to, al compagno Silvio. Nell'occa
sione sottoscrivono per l'Unità. 

23 febbraio 1989 

È mancato il compagno 

RICCARDO SPANO 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie compagna Anna e I figli Enza, 
Carla e Guido. I funerali Ih forma 
civile si svolgeranno oggi alle ore 
IS partendo dall'abitazione di viale 
Monta 102. Si invitano te sezioni a 
partecipare con le bandiere. 
Milano, 23 febbri» 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione volpones, sono vicini alla 
mogHe, alla figlia Carla e al genero 
Franco Tlrom per la scomparsa del 

Nel 
•comparsi del caro 

IROSGUIATI 
la moglie Lieta. I figli Giancarlo e 
Angelo, con le tamil» » ricorda-
m con afletto * tanto rinviar*». 
Sottoscrivono 100 mila «re parru
mi». 
Torino, 23 febbraio,! 98» 

AUeii 
moglie 

IDA NICHETTI 
il compagno Andino Dalnco, uni-
lo al hgHEnirò • Nilde la ricorda 
et» dolore e Immutato aitano i 
amld • conoscenti e In sta memo
ria sottoscrivo 100 mila Un par l'U
nirò. 
Milano, 23 febbraio ISW 

I compagni delta cellula Cripto. 
de) Pel esprimono al compagno Mi
lani e alta sia farrilglta hr loro con-
degnante per la ecomparas delta 
sorella 

GRAZIELLA 
Milano, 23 febbraio 1989 

Ricorre oggi il 43* anniversario dil
l i scompaisa del e 

RICCARDO SPANO 
Alta sua memoria sottosenvono per 
CUtirà 
Milano, 23 febbraio 1989 

Nel tento anniversario d.,la morte 
della compagna 

MIRELLA CETTI 
li manto la ricorda e sottoscrive per 
l'Unità. 
Cenano (FI), 23 febbraio 1989 

PINOARNABOLOI 
delta 52- Brigata Garlbaldi-Lutal 
Clerici Como.lJna, Arnongloa • 
Loredana lo ricordano con ilfatto 
al compagni amici e paranti « In aia 
memoria sottoscrivono par ritolti. 
Milani, 23 febbraio I9«9 

I rompami delle lesioni comuniste 
Uppl e Final, ricordano con citai. 
to e stima ta compagna 

BIANCA STEFANI 
e In sua memoria sottoscrivono par 
l'Unità. 
Firenze, 23 febbraio 1989 

Partito Comunista Italiano 
LA SCUOLA: PROFESSIONE FUTURO 

V CONFERENZA 
DEGÙ 

INSEGNANTI 
COMUNISTI 

Roma 23/24/25 
aprile 1988 

Margher l • Chiarante 
Alberici - Cartoni. Colombo - De Mauro - Franchi • Galloni • Gnissi 
Magni - Manacorde - Moro - Mussi • Ottoknohì - Pttrj 

Rcguzzont - Romtn • Stmtriro • Vertecchl - Viutberrgrii 

con l'Intervento di Achille OcclìettO 

Edlemmc editrici - pago. 305, L 20.000 

4 l'Unità 
Giovedì 
23 febbraio 1989 

http://per.il

